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Nello statino di questo mese, come di consueto, viene erogata la tredicesima mensilità, inoltre 
sempre in questo mese sono visibili gli effetti del D.L. 145/2023 riguardanti l’anticipo contrattuale.

Come già preannunciato nei precedenti volantini gli effetti pratici e l’inganno sono svelati, viene 
eroso del circa 50% l’anticipo contrattuale per questi motivi:

 - Per molti dipendenti il pagamento dell’anticipo maggiorato dell’IVC ha determinato un au-
mento dell’aliquota Irpef, che è passata dal 25% al 35% e quindi su questa somma è stata 
applicata l’aliquota massima del 35%.

 - Mancata applicazione del cuneo fiscale su anticipo contrattuale (messaggio INPS 4191/2023), 
di conseguenza su questa somma viene pagata interamente la contribuzione previdenziale.

Ed ancora gli importi della tredicesima hanno beneficiato del taglio del cuneo fiscale solo in 
maniera ridotta, rispetto alla mensilità di dicembre. In poche parole, mentre lo stipendio di di-
cembre è soggetto ad un esonero contributivo del 6% o 7% in base al reddito (per chi rientra 
nella categoria che ne ha diritto), la tredicesima mensilità è soggetta solo all’esonero previsto 
dalla Legge di Bilancio 2023 ossia del 2 o 3% (messaggio INPS 1932/2023).

ANCHE PER QUESTI MOTIVI
LA MOBILITAZIONE CONTINUA!
Partecipiamo al presidio di lunedì 18 dicembre sotto palazzo Vidoni a Roma 
sede del dipartimento della Funzione Pubblica. Non ci fermeremo nemmeno 
dopo l’approvazione della legge di bilancio!

IL GIOCO DELLE TRE CARTE COMINCIA A SVELARSI


